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Dopo ' Livorno, Napoli; dopo 
Napoli, Firenze. Un altro obiet­
tivo militare, un altro centro ne­
vralgico di portata strategica che 
viene creato in una grande città 
italiana. E questa voKa si tratta 
di Firenze. <- -

Tra il '40 e il '45 tutti coloro 
che amavano e conoscevano, sia 
pure per averli avvicinati in una 
sola occasione, i documenti di pen­
siero, di gloria e di bellezza, che 
illuminano ad ogni passo la oto-
ria del nostro Paese, vissero ore 
di sconforto quando la rub-
b i a della guerra mostrò dì 
non rispettare più nemmeno quel­
le testimonianze, e infierì su mo­
numenti architettonici secolari, su 
affreschi di maestri insuperabili, 
legati alla storia della civiltà non 
6o]o d'Italia ma di tutto il mon­
do, su opere d'arte insigni che 
avevano reso il genio italiano ce­
lebre e amaro dovunque. Fu allo­
ra la volta della millenaria ba­
silica di S. Lorenzo fuori le mu­
ra qui a Roma, fu la volta degli 
Eremitani a Padova con gli af­
freschi del Nfantegna. fu In volta 
dell'Abbazia di Montecassino. fu 
la volta del Tempio Malatestiano 
di Rimini, fu la volta del Cam­
posanto di Pisa, del Chiòstro del­
le Grazie a Milano, e di innu­
merevoli altri monumenti, di cui 
in ogni città italiana rimane (an­
cor oggil) solo il ricordo di un 
mucchio di macerie o di un relit­
to di mura. Tuttavia per gran 
parte di questi disastri, anche se 
a torto, il dolore rimaneva cir­
coscritto, si riusciva, quasi, nello 
stillicidio - delle distruzioni, a 
vedere quei disastri come episo­
dici e ancora tali da lasciare adi­
to a speranze, e il pensiero riu­
sciva ad allontaiian l'immagine 
funesta di ulteriori rorfne. • 

Ma allorché, nel 1944, i tede­
schi in ritirata fecero saltare a 
Firenze, 6ull'Arno, il ponte di 
S. Trinità, un nodo più forte di 
angoscia ci afferrò alla gola per 
la 6orte che poteva toccare a tut­
ta la città e a tatti i suoi monu­
menti più gloriosi, alla pa­
tria di Giotto, di Donatello., di 
Leonardo, di Michelangelo. For­
se, più di quanto non lo avver­
tano oggi gli attuali strateghi 
atlantici, i tedeschi avvertirono 
allora oscuramente ciò che si­
gnificava Firenze e ne ebbero ti­
more. • Rispettarono dunque Pon­
te Vecchio, ' pur ostruendolo l di 
macerie, . e - l'eroica insurrezione 
partigiana-assicurò la-loro cac­
ciata senza danno ulteriore. • ;-

Oggi, da alcuni giorni, grazie 
agli sviluppi della politica atlan­
tica del nostro governo, il gene­
rale statunitense David Schiattar, 
comandante delle forze aeree «al­
leato del t Comando Sud-Euro­
pa», si è insediato ufficialmente a 
Firenze nel suo Quartier gene­
rale. Firenze avrà, dunque requi­
sizioni, avieri U.S.A. per le strade, 
< off limita >. E dovrà vivere sot­
to l'incubo di vedere ancora oscu­
ramenti, coprifuochi, fasci di ri­
flettori che si incrociano nel cie­
lo, rombi di motori, scoppi di 
bombe; l'incubo di rivedere gli 
Uffizi, Pitti, Palazzo Vecchio, la 
Laurenziana, S. Maria del Fiore, 
il Campanile di Giotto, S. Maria 
Novelle, il Battistero, sopportare 
ogni giorno lo scuotimento degli 
autocarri, le vibrazioni dei mo­
tori. gli spostamenti d'aria vicini 
e lontani e infine il rischio dei 
colpi diretti dei proiettili. - , 

Con tatto l'amore che noi ita­
liani abbiamo " per i monu­
menti d'arte delle altre' città 
italiane, noi sappiamo tuttavia 
che Firenze non è una città co­
me tutte le altre. Firenze è il 
simbolo del Rinascimento e del 
genio italiano. A Firenze vivono 
e insegnano • lavorano studiosi 

italiani che hanno onorato e ono­
rano la storia e la critica d'arte 
italiana. Si tratta di uomini qua­
li ' Roberto Longhi, Murio Sal­
mi. Carlo Ludovico Ragghiami. 
E nei dintorni di Firenze vive an­
che un critico americano. Ber­
nardo Berenson, che non esitò, or 
sono lunghi anni, a stabilirsi a 
Firenze e a farne la sua patria 
adottiva appunto per amore di 
quell'arte e di quella civiltà che 
noi oggi vediamo con angoscia 
minacciate. Kssj potranno contra­
stare con noi su questioni ideolo­
giche o di metodo critico e su 
questioni sociali o politiche. Ma 
non possiamo credere che essi non 
condividano con noi la preoccu­
pazione angosciosa per la sorte 
della nostra cultura e della no­
stra tradizione d'arte. Non pos­
siamo perciò in questo momento 
non fare appello a loro, e prima 
di tutto a > loro proprio perchè 
fiorentini per adozione culturale 
e al tempo stesso, per avventura. 
tra i più autorevoli in Italia e 
forse anche all'estero in questo 
campo di studi, affinchè contri­
buiscano anche loro, con una au­
torevole parola, oggi che ciò è ne­
cessario più che mai, a far ritro­
vare agli • uomini • responsabili 
della politica italiana la strada 
della salvezza. 

Scriveva Benedetto Croce nel­
l'ottobre del 1946 (in una sua pre­
fazione a un volume che descri­
veva appunto le rovine prodotte 
dalla guerra tra i monumenti ita­
liani) che • < i calcoli sul terroro 
sono di cervelli angusti che non 
conoscono la potenza e l'elastici­
tà dell'anima umana >, e nel ri­
cordare il martirio di Napoli, in 
cui i bombardamenti si erano «se­
guiti senza tregua per cinque an­
ni, e di cui è stato bruciato il 
famoso Archivio che conteneva i 
documenti di dodici secoli di sto­
ria, da quelli bizantini e dell'au­
tonomo ducato fino agli ultimi 
della dinastia dei Borboni, e bru­
ciate intere biblioteche, e abbat­
tute chiese insigni come il tem­
pio di S. Chiara, museo della sto­
ria degli Angioini >, affermava: 
e II problema politico, che sta a 
premessa e presupposto dell'opera 
nostra, (di cultura e di ricostru­
zione) è quello di tornare sui se­
rio ad accordi internazionali, che 
vietino, nel comune interesse, la 
distruzione e il danneggiamento 
di quello che è patrimonio comu­
ne dell'alta vita umana e al qua­
le tutti possono liberamente, pa­
rimente, e ' infinitamente attin­
gere >. 

La naggior parte degli uomini 
di cultura che abbiamo citato ha 
tratto e trae dal Croce idee e sti­
moli di pensiero, o ha comunque 
formato intorno all'opera di quel 
Maestro la propria educazione in­
tellettuale. Non possiamo credere 
che essi non sentiranno la neces­
sità di contribuire a rinnovare 
oggi quella fiducia nella possibi­
lità di una discusisone pacifica 
dei problemi che angustiano il 
mondo e di collaborare a impor­
re un mutamento nella folle/po­
litica di riarmo e di guerra verso 
cui il nostro Paese viene spinto. 
Sono un compito e una respon­
sabilità cui in nessun modo vor­
ranno sottrarsi. 

CORRADO MALTESE 

DA TUTTO IL MONDO A BERLINO 

La redazione di Rinascita 
cerca so esemplare delle tesse­
re del nostro partito, nel perio­
do 1921-1926, per riprodurle «al 
«Quaderno» dì Rinascita at­
tualmente in preparatone, che 
sarà dedicata al XXX anniver­
sari» della Fondanone del Par­
tito comunista italiano. 

Le tessero verranno restituite 
ai compagni che- vorranno in­
viarle alla nostra redazione. 

BURLINO — Le delegazioni dei giovani di tutto il mondo ai spargono 
nella città in occasione del Festival internazionale della gioventù. 
Ecco alcuni membri della delegazione romena festeggiati da un 

-.; , gruppo di pionieri -, • _. 

LA CRISI DEL LIBRO IN ITALIA 

secondo il parere di 
Dichiarazioni del noto editore sulla campagna nazionale - Per un'alleati* 
za con i Comuni. - Valorizzare. la 'produzione* libraria specializzata 

Nella nostra inchiesta sui problemi 
della produzione libraria, dopo aver 
raccolto sia negli scorsi giorni il pa' 
rere di alcuni rappresentanti dei di' 
versi gruppi sociali interessati al pro­
blema, abbUzio voluto intervistare 
uno dei maggiori editori italiani, Giu­
lio Einaudi, chiedendogli quali sono, 
u suo parere, le misure efficaci per 
fronteggiare la crisi attuale. 

— Per prima cosa — ha detto 
Giulio Einaudi rispondendo alla no­
stra domanda — la campagna non 
.unirebbe impostata sulla «crisi del 
libro », ma sul valore del libro, sui 
meriti del libro, sull'utilità, la ne­
cessità del libro. Quando si vuol 
lanciare un prodotto è buona norma 
richiamarsi non al fatto che è in 
crisi, ma al fatto che ha molte pos­
sibilità d'espansione, dato che queste 
possibilità ci sono veramente. 

— Lei sarebbe quindi favorevole 
a u>:a grande campagna nazionale 
per il libro che comprenda manife­
stazioni in tutta Italia? 

— Si, ma dev'essere un'iniziativa 
di portata veramente nazionale. Se 
essa riuscirà a interessare solo alcuni 
editori e non altri, solo alcuni autori 

e non altri, avrà un'efficacia molto 
limitata. Bisogna che gli autori e gli 
editori siano invogliati e interessati 
tutti a partecipare. L'iniziativa po­
trebbe essere presa dall'Associazione 
editori, dal Sindacato scrittori, dal­
l'Associazione librai, e diretta da un 
Comitato nazionale di scrittori, di 
rappresentami desìi editori e dei li-
b.ai, su base molto larga e accettabile 
da tutti. •> 

Le « Battaglie del libro » 
— Crede che l'esempio delle « Bat­

taglie del libro », delle « Kermesse 
di scrittori » che si sono svolte a più 
riprese in Francia, possa darci utili 
indicazioni? 

— Credo che una campagna per 
il libro in Italia debba essere pro­
mossa su basi molto più larghe che 
in Francia. La situazione francese 
in questo campo è molto diversa. In 
Francia esiste una concentrazione di 
Case editrici, che hanno un orienta­
mento comune, esiste una attiva or­
ganizzazione di scrittori, esiste una 
stampa letteraria meno accademica, 
che appoggia e spesso dirige tali ini-
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I GRANDI SUCCESSI DEL CINEMA CINESE 

Al quinto anno di vita 
sbalordisce le platee 
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A colloquio con i cineasti della Cina popolare - Dai pochi mezzi tecnici sottratti 
ai giapponesii al grande sviluppo odierno - L'insegnamento di Mao Tse Dun 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KARLOVY VARY, agosto 

L* Hotel Pupp — adesso Hotel 
Moskva — è una di quelle costru­
zioni pesantissime e ridondanti che 
in Italia si chiamerebbero umber­
tine. Il signor Pupp costruì il avo 
albergo, anzi la sua serie di al­
berghi. proprio per farne un gra­
dite presente alla monarchia ab-
6burgica. che qui a Karlovy Vary 
veniva a curarsi il fegato di gior­
no e a guastarselo di notte nella 
fumiginosa atmosfera dei tubarti.? 
incastonati al primo piano del com­
plesso alberghiero. Adesso l'Hotel 
Pupp è orbato della presenza di 
quei baffuti nobili e del medesimo 
signor Pupp. I corridoi silenziosi 
aon ricordano neanche l'eco degli 
intrighi e delle avventure»* che 
fecero sussurrare le signore die­
tro i ventagli, e io dormo in una 
camera che deve avere ospitato 
per lo meno qualche principe del 
sangue. Del vecchio fasto è rima­
sta soltanto, tristemente, sul soffit­
to della sala da pranzo, l'immagi­
ne procace della figlia del signor 
Pupp. ritratta seminuda in una 
campestre. allegria da un pittore 
stipendiato in occasione delle fau­
ste nozze tra i rampolli della fa­
miglia Pupp e della famiglia Ritz, 
l'altra dinastia alberghiera eh Eu­
ropa. 

La signora Pupp-Ritz occhieggia 
vergognosa verso II basso, e si ma­
raviglia che le colonne siano na­
scoste da bandiere di un bel solido 
rosso, e che alle pareti sorridano 
l ritratti di Stalin o di Gottwald, 
e che nelle sale oggi si possa en­
trare senza - bisogno dell'abito da 
sera, e si possa ballare tranquilla­
mente senza sollevare lo strascico 
con la manina. E' qui, in questo al­
bergo. che'sono alloggiate le dele­
gazioni di cineasti, venute in Ce­
coslovacchia in occasione del Fe­
stival internazionale del cinema e 
de! Festival dei lavoratori. Qui. in 
una .di queste sale, su un lungo 
tavolo dal tovagliato candido, sono 

KARLOVY YARY — Cineasti cinesi Ospiti della CecoslOvatchla. Da 
sinistra: i registi Chen Ta e Ciane Sciai Uà 

state poste due bandierine: una Tos­
sa. con cinque stelle, la bandie­
ra della Cina popolare, l'altra tri­
colore, la bandiera italiana. Oggi 
siamo ospiti dei cineasti cinesi. 

Gradila aspilalHà 
I cinesi non smentiscono la loro 

tradizionale fama di gente ospita­
le. Ci offrono un tè profumato che 
han portato dal loro paese e •gros­
se sigarette dal fumo denso. Poi 
parliamo. Parliamo, noi italiani. 
del nostro cinema, con fierezza, dei 
nostri registi progressivi, dola lot­
ta che conduciamo ogni . giorno 
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NOTIZIE DELLA MUSICA 
! • «li p 

Durante il Festive! internazione-
te di musico svoltosi recentemente 
a Prega, i rappresentanti di sedici 
Poemi, hanno votato all'unanimità 
il seguente messaggio proposto dah 
TVnione dei compositori cecoslo­
vacchi: « Sai artisti, compositori, 
musicologi, esecutori e cr.WH di se­
dici poeti, riuniti in questo Festi­
val internazionale di musica di Pra­
ga. indirizziamo il nostro saluto ai 
musicisti del mondo intiero. Qui a 
Praga, nei i§5l. in un pcrinto di 
tensione internazionale crescerne. 
noi siamo divenuti sempre più 
profondamente coscienti del va­
lore immenso dello pace e di 
quale deve essere V dovere primo 
di ogni artiste. Koi consideriamo 
nostro primo dovere lo difesa della 
pace con tutte le nostre forze e con 
tutta lo nostro coscienza monte. 1* 
per questo che ci indirizziamo « 
vai. Xon dimenticate in nessun 
istante quale è il dovere pi* impar­
tente di questo periodo: levoreze 
per lo pace! Come uomini, come 
cittadini, e come artisti Fate tutti 
gli sforzi in favore di uno coopere-
zione intemozionole e di un patto 
di pace tra i Cinque Grondi. Volte 
i vostri cuori con quelli di centi­
naio di milioni di uomini onesti enr 
SÌ tono uniti per la aifesa dello 
poco. Xella vostro creazione disti­
ca sformatevi di esprimere i Varo 
dotmUri più ordenti, incoraggiate U 
popolo con le vostre opere e inci­
tate con lo coltra arte altri parti­
giani aOs lotta per lo vita e la fé-

"~ " XM parete Cor. 

\ -

dine del Festival internazioni le di 
musica 1957, svoltosi a Praga, di­
venga anche la vostra: per una mu­
sica che aiuti ed unire tutte le no­
zioni nello lotta per la pacef ». 

Vice 

A XJF fi ài 
o Yemttkt 

Dal 5 al 30 settembre p.T. si svol­
gerà a Venezia il XIV Festival in­
temazionale di musica contempo­
ranea. La sera del 5 settembre si 
avrà un concerto inaugurale della 
orcneatra del Teatro La Penice. I/a 
settembre avrà luogo la prima rap­
presentazione mondiale dell'opera 
di Igor Stravinski «La carriera di 
un Ubertino» eseguita dall"orchestra 
e dal coro del Teatro alla scal i di 
Milano, diretti dall'autore. L'opera 
sarà replicata il 10 e il 12 settembre. 

Il » settembre l'orcnestra della 
Scala darà un concerto sinfonico-
corale. alla Fenice. L l l settembre 
l'orchestra R.A.I. di Milano esegui­
rà in forma di oratorio l'opera « Ai­
uta» di Verdi. 

Il 13 e 14 settembre l'orchestra 
della I.R.N. Radio Bruxelles darà 
due concerti, con l'esecuzione del­
l'opera di Darlus Milhaud • Lea Ku-
mentdes* « di altre musiche con 
temporanee con cori. 
"• n lf. i t e 30 Terranno presenta­
te 1» due opere in un atto e Orfeo » 
di Roberto Lupi « i due timidi » di 
Nino Rota • l'opera m un atto di 
Luigi Boechertnt «La Clementina». 
Due concerti sinfonici e corali, ese­
g u a e W i w h a a m • 4M 

Testro La Fenice il 34 e U 30 
tfcmbre. chiuderanno 11 Festival 

Coìehrasimmì Ver Home 
Dal 19 agosto al 2 settembre si 

svolgeranno in Busseto. sotto l'egi­
da del Comit&to locale per le com­
memorazioni del 80° anniversario 
della morte di Verdi. manifestazio­
ni liriche all'aperto e nel Teatro Co­
munale. All'aperto verranno alle­
stite • € Rigoletto ». « Otello • e 
« Aida ». Nei Teatro verrà eseguito 
111 di settembre il « Falstaff », che 
sarà* preceduto da una commemo­
razione tenuta da Ildebrando Piz-
zetti. In questo stesso periodo ver­
rà anche allestita una speciale mo­
stri. di cimeli verdiani. 

A cura della segreteria del Comi­
tato nazionale per le onorande a 
Verdi, è uscito li fac-simile della 
partitura autografa del «Falstaff»: 
si sono avute nei mesi di maggio 
e di giugno tre conferenze verdia­
ne alla Scala tenute da F. Tore, 
O. Pannaln e M. van Doominck, è 
stata organizzata, sempre nel ri­
dotto della Scala, una mostra di 

. documenti scenografici verdiani ; è 
stato bandito un concorso tnterzw-
zlonale per un'opera Urica. Il ter-

. mine di accettazione del manoscrit­
ti per tale concorso scado il 30 set­
tembre p.v. 

te fi 
FartiocJarmente Interessante m 

presento quest'anno, sia per le mu­
siche «seguite che per 1 uumptem 
eoe ri partecipano, la VI .«astone 
dalla gagà» Mudati* TAnfem Tm le 

• opere più significative che verran-
no eseguite, sono da ricordare: la 
Passione secondo S. Matteo d! 
Bach : un concerto dedicato a mimi­
che di F. Cavalli: YVIU Sinfonia di 
Mahler;£a Betulia liberata di loro-
melll: il Giosuè di Haendel; la Mes­
sa da Requiem di Verdi. 

I compiessi orchestrali saranno 
quello dei Teatro dell'Opera e quel-

• lo delia Wiener Symphoniker; quel­
li corali, il coro «MorlacchJ ». quel­
lo dell'Opera, della Wiener Singa-
kademie e delle Wiener Ssnger-
knaben. 

Cenoni -
.; Dal 24 settembre al 7 ottobre p.v. 
avrà luogo al Conservatorio di Gi­
nevra il VII Concorso Internazio­
nale di esecuzione musicale, per 
canto, pianoforte.'pianoforte e vio­
loncello. flauto e corno. ' 

L'Associazione del Quartetto di 
: Vercelli ha bandito il II Concorso 

Intemazionale di musica «O. B. 
Viotti » per canto, pianoforte « 
composizione. Il concorso avrà ma­
go dal 16 al 27 ottobre. 

A Bésancon dal • al 16 settenrbre 
' avrà luogo, In occasione del IV Fe­
stival di musica, un concorso in­
ternazionale per giovani corettor! 
d orchestra. 

La Giuria del Concorso Interna» 
atonale par un balletto Ispirato al­
la figura e alla vicènde di Cristoforo 
Colombo, si riunirà il 93 agosto 1951 
alla ore. IO nei Palasa» Murnctpal* 
di Oanota. 

contro l'americanismo predominan­
te. della nostra speranza ó*« anda­
re avanti. I cinesi prendono appun­
ti sui Iofo foglietti di carta sottile. 
con quella scrittura misteriosa e 
fascinosa, che sembra un disegno. 
Poi parlano loro, e ci dicono di 
quello che hanno fatto a che fa­
ranno. 

Noi abbiamo veduto i loro film. 
e ne siamo entusiasti. I film cine­
si, lo abbiamo p.ìa detto, sono di 
un livello tecnico eccezionale P ri­
velano una ricchezza inusitata di 
contenuti e di interessi. Il film 
«Soldato di acciaio» che ha avuto 
qui il Premio della Pace, è certa 
mente un capolavoro, che purtrop­
po il nostro pubblico non potrà ve­
dere. Il film «La rrgazza dai ca­
pelli bianchi » è un'opera tra le 
più alte del cinema mondiale. 

— Dove hanno attinto — chie­
diamo — i cineasti cinesi, questa 
loro grande capacita di raccontar* 
storie bellissime, questa» lor«f tec­
nica avanzatissima? 

Ci risponde Che:i Yn. E' un gio­
vane. basso e tarchiato, dall'aria 
paffuta di fanciullo. E' il regista 
di « Soldato di acciaio », uno dei 
trionfatori di questo Festival. Chen 
Yn ci traccia la breve storia dei 
nuovo cinema cinese: 

— ti cinema popolare cinese à 
nato nel 1946. a Yenan. Ereno an­
ni difficili, quelli, e noi docecamo 
lavorare con il poco materiale tec­
nico strappato ai giapponesi. Fu 
Curi die producemmo soltanto film. 
4ocumenxari. Ma poi cominciò la 
grande epopea, la liberazione delti, 
Cina. Dal 1948 abbiamo cominciato 
a realizzare film a soggetto. Tra 
a 1949 c il 1950 tutta la Cina i ala­
ta liberata e i cineasti ^elTEser-
cito si sono uniti ai cineasti delle 
città per creare l'industria cinema­
tografica della nuova Cina. 

Questa è la breve storia del gio­
vane cinema cinese. Ma l'interes­
se maggiore di questo cinema sta 
nella forza con cui sa trattare 1 
nuovi temi. Chen Yn ce li enti-
orerà, i t e m | : 

— Tre fraudi «Ioni; w primo 
f«O0o Oli episodi della storia df 
lotta del popolo cinese. Questo 
spiega come siamo giunti alla vit­
toria. In secondo luogo i proMrml 
deHa otto nuova nelle citte e nel­
le compagne. In terzo luogo i pro­
blemi degli inteltettmli e te oro** 
M «jucsfiORe del loro interimento 
nello nuove realtà popolare, Im 
maggior parte dei firn appartengo­
no al primo gruppo, e ta cosa i 
spiegabilissima: nette regioni li­
berale sorgeva « mano « - mano 
una nuoaa fettoni rum popolare, 
tana «t racesnxi. di drammi, di sto.' 

rie bellisime sul poetato servaggio 
e stilla emancipazione. Questi ca­
novacci sono stati, quasi sempre, 
le base della sceneggiatura. 

— Certamen'.e — prosegue 11 gio­
vane regista — questa è soltanto 
una parte dell'immenso materiate 
che deve essere presentato al pub­
blico. Negli ultimi trenta anni « 
popolo cinese ha compiuto «na 
cor.ip/cisa esperienza ' riuoluziuna-
ria che oggi deve permeare tutte 
le attività culturali. E' nostro com­
pito elaborare questa esperienza e 
fornire le nuove opere d'arte, 

— Come è stato possibile ai ci­
neasti cinedi andare cosi veloce­
mente su'le strada dei migliora­
menti tecnici? 

— Noi tutti dobbiamo ringrazia­
re — dice Chen Yn - - il Partito 
comunista cinese che ci ha guidato 
durante tutta la nostra attività, ed 
il nostro amato capo Kao Tse Dun. 
Noi abbiamo motto appreso dalle 
direttive di Mao Tse Dun sulla 
letteratura e le arti. Egli disse che 
gli uomini di cultura dovevano 
legarsi strettamente alta vita del 
popolo. Essi dovevano prima cono­
scere e poi comprendere, cioè par­
tecipare alla lotta. Queste direttt-
ve sono del 1932 e molti nostri ci­
neasti le hanno messe in pratica 
partecipando aliti epopea della Ar­
mata. Il Partito oggi si interessa 
direttamente di qttesta educazione 
politica e culturale, ci dà conti­
nuamente direttive t. consiali, ci 
dice di studiare e di migliorarci 
ideologicamente, ti - mar*is*oo-fc-
ninismo ci insegna a unire ogni 
giorno le conoscenze teoriche alla 
attività pratica. Perciò noi abbia­
mo oggi una ' conoscenze: diretta 
della vita. Se io. ad esempio, vo­
glio realizzare un film sulla vita 
d'i soldati, d.ot3rd «iuere per lun­
go tempo con toro, poi mettermi 
in contatto con i responsabili po­
litica della Armata, poi discutere. 
e infine mettere meno al film. 
Egualmente per quel che riguarda 
film sui contadini, o sulle fabbri­
che e cosi via. Il contatto con la 
realtà è l'arma migliore che Mao 
Tse Dun ci ha dato. 

Ci interessano, adeoso. cifre a 
dati sulla produzione di - film in 
Cina. Alla nostra dettagliata do­
manda risponde Ciang Sciui Ua-
il regista che ha realizzato «La 
ragazza dai capelli bianchi »: 

ziative. In Italia bisogna superare 
difficolta d'ogni genere, per poter 
realizzare un'azione > coerente, soli­
dale, in cui siano impegnati concor* 
demente gli editori e gli autori. Solo 
con questa azione si potrebbero rag* 
giungere risultati positivi, profonda­
mente rinnovatori per la cultura. E 
solo in un'azione di questo genere 
si potrebbe stabilire una gara feconda 
d'iniziative. Tutte le organizzazioni 
che si prefiggono la diffusione del 
libro dovrebbero dare alle iniziative 
del Comitato ' nazionale il • loro ap­
porto organizzativo e la possibilità 
di entrare in contatto con le masse 
più vaste, la periferia», i Comuni. ' 
. Ho toccato cosi un punto che mi 
sembra essenziale: interessare a que­
sta iniziativa il maggior numero di 
Comuni possibile. Moltissimi jtono i 
Comuni che hanno una biblioteca, 
ma per la maggior parte sono biblio­
teche vecchie, non aggiornate da de­
cine d'anni, e anche per questo di­
sertate e dimenticate. Uno dei com­
piti essenziali della nostra campagna 
dovrebbe essere quello di aggiornare 
e rinnovare le biblioteche esistenti, 
studiando le caratteristiche e le ne­
cessità del centro o del quartiere cui 
ciascuna d'esse deve servire. Molti 
sono anche i centri sprovvisti di bi­
blioteche; e qui si tratterà di crearle, 
ma già l'aggiornamento delle biblio­
teche esistenti è un lavoro importan­
tissimo ed estremamente proficuo. Una 
biblioteca pubblica che attiri e crei 
nuovi lettori alimenta infatti il desi­
derio e il bisogno di libri e di cul­
tura, invita (al contrario di quel che 
taluni credono) alla formazione di 
biblioteche personali. Per questo la­
voro verso le pubbliche biblioteche e 
necessario, ripeto, l'appoggio dei Co­
muni. E bisogna trovare le vie per 
procurarselo. . ,..* 

Ma un altro punto è necessario non 
trascurare. Se si vuole, per esempio, 
rinnovare la biblioteca d'una città di 
provincia, o indire ; in questa città 
una fiera del libro, una manifesta­
zione culturale, ci si deve innanzi­
tutto valere dei librai locali, fare in 
modo che le ordinazioni e le ven­
dite avvengano attraverso il libraio 
o i librai locali. Tutta la campagna 
nazionale deve appoggiarsi ai librai, 
non cercare di scavalcarli o di sosti­
tuirsi ad cz)\. L'intereu; per ir libro 
creato da una manifestazione locale 
deve dare ì suoi risultati anche e so-

Firattutto a lunga scadenza ed è il 
ibraio che deve continuare i! lavoro 

avviato con la manifestazione. 

: Metodo H propaganda .'.'•' 
Come ho detto in principio, le tre 

categorie direttamente interessate: au­
tori, editori e librai, devono essere 
sempre alla testa di queste manife­
stazioni sia centralmente che in pe­
riferia. • '••••' ' •*,'••• - • -

Un'attenzione speciale deve essere 
dedicata al metodo di propaganda. 
Bisogna abituare il pubblico a con­
siderare il libro non come an genere 
voluttuario, ma come un oggetto uti­
le, uno strumento necessario alla pro­
pria vita, al. proprio lavoro. Mani­
festazioni per il libro tecnico, per il 
libro specializzato, legate a partico­
lari ambienti - (industriali, agricoli, 
ecc.), promuoverebbero interessi, al­
largherebbero il numero dei lettori, 
dei frequentatori di biblioteche e li 
brerie. Molte persone, dal dirigente 
all'operaio, che oggi la propaganda 
genericamente culturale e libraria non 
tocca, potrebbero essere convinte a 
crearsi la propria piccola ' biblioteca 
specializzata di libri riguardanti. il 
proprio laverò; e il vantaggio non 
tarderebbe : ad estendersi all'intera 
produzione editoriale. -,-,."• ',-.••• 

In ogni caso è bene tenere semprt 
presente il criterio di differenziare la 
propaganda, il tipo dì manifestazio­
ne, i libri da diffondere a seconda 
degli ambienti. La provincia ha esi­
genze culturali che differiscono in 
parte da quelle della città; cosi gli 
ambienti impiegatizi da quelli indu­
striali o agricoli. Uscire dal generico 
e dall'improvvisato è una condizione 
essenziale per dare una reale portata 
risolutiva a questo genere d'iniziative. 

"ffi-
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•:, H ::: Candida v^V*^ 
E' questa una della più balla, 

commedie di Shaw, rappresentata 
con successo molta volte già in Ita» 
lia, anche dai due attori che l'han* • "1 y ' 
no ripresa l'altra sera al Barberini, •;•£,>' 
Shaw vi racconta il caso d'Una don* ; "4% 
na non più giovane, contesa tra l'a* ;l"'fv<e: 
more d'un giovinetto baldanzoso 0 ' * ^ 
quello di suo marito, un anziano • .'\-::-l 
tranquillo pastore d'anime. La don- **••'$] 
na sceglierà alla une di restare con .(< 
il marito, perchè sì accorge che é : 
lui ad aver maggio.•'sente bisogno, 
del suo affetto. Shaw vuole così •' 
portare la sua pietruzza alla polenii* > 
ca antlromantica, dimostrando, un 
tantino ' paradossalmente, -. ma> in, 
chiave patetica, degna della mi- ' 
gliore «commedia borghese», che 
può ': essere - altrettanto sincero -•.,' 
profondo il sentimento di chi, in- ; 
vece di gettarsi all'avventura, ac*, 
ce Uà di vivere la sua modesta tran*. 
quilla vita a fianco dell'uomo efaa-
un tempo ha amato. Eccellente l'in- ; 
terpretazione della Bagni e di ScfeW 
zo. Applausi. Si replica. ... 

•;:,;:•; y CINEMA f:/;\ 

I ribelli della Tandem 

1-'-: 

B Questo film, diretto da Henri Ca« • 
lef, è tratto da un romanzo di Bai* j 
zac LesChouns, nel quale è narrata, 
la storia di alcuni controrivolùzio- ; 
nari, che annidatisi appunto nella -
Vandea si danno ad atti di rapina! 
e di banditismo contro le truppa;: 
repubblicane, col sostegno naturai-1 

mente degli aristocratici, delle gè*! 
rarchi e clericali e degli inglesi,! 

Tutte le avventure possibili• e'im^ ! 
maginabili accadono ai protagonisti » 
d; questa storia: un tracotante dy 
donnaiolo nobile francese. int*rprt^ ! 
tato da Jean Marais, e una xedìmU | 
bile Mata-Hari al servizio della Re* \ 
pubblica, cui presta la figura Mia* j 
deleine Robinson: tughe, travesti- 1 
menti, battaglie, sospiri d'amore, e 
naturalmente una'fine quanto mal' 
romantica e luminosa:, divisi dalla j 
politica i due, riuniti nell'amore. 
cadono sotto i colpi di uno sgherroj • 
dei ribelli. - " ; . - - ' . • ? . ; , ' -:.;.. •«.J 

• Naturalmente '" nel rowanio '.di! - v i 
Balzac tutto è più giustificato e' la, j ^.-•' 
rappresentazione degli avvenimenti l : ^ 
è data con una larghezza che li ren-1 v'-£ 
de più ' evidenti e plausibili. Nel i- -."-" 
film diretto, con sufficiente abilità,, :•? 
ma senza eccessiva preoccupazione : :• 1 
dal Calef (cui si doveva l'intères--..!•--. 
sante Lo trappola), tutto avviena : -̂ r 
con una.certa fretta* e la storia di­
venta piuttosto banale, strappata! 
dal contesto del romanzo. Inóltre la 
recitazione dei- due protagonisti, il 
MaraLs e la Robinson è quanto di 
meno sopportabile si possa vedere. 
Il pubblico, a dir la verità,, reagi­
sce. . Sarà il caldo, ' ma = quei pochi 
che restano in città,1 perchè non 
vogliono o non possono andarsene, 
sono particolarmente sensibili, e il 
rum è finite, la sera della prima, 
tra fischi e altri rumori del genere. 
Tanto per Is cronaca. • 

- e 
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\wr n rama 
— In questo anno cinematografi­

co i nostri studi di Stato hanno 
prodotto 26 film. 34 film sono stati 
prodotti negli studi privati nei 
quali concorre il capitale statale. 
Abbiamo realizzato anche 16 do­
cumentari, tra i quoti due «Z«a Ci­
na liberata » e «Le vittoria del po­
polo cinese » in collaborazione con 
t cineasti sovietici. 

— L'aiuto dei cineasti sovietici 
ha influito su] vostro lavoro? 

— Moltissimo. Noi siamo grati 
ai maestri del cinema sovietico 
che sono venuti net nostro paese 
ed hanno aiutato i nostri registi a 
diventare quello che sono. 

— Quale è i] vostro programma 
per il prossimo anno? 

— E* semplicissimo: non ci inte­
ressa • t'aumento del numero dei 
film. Cominceremo cor. il produrre 
un minor numero di /tir*., ma mi-
gfiorif Ci interessa la qualità, so­
prattutto. Poi porremo il proble­
ma della quantità. 

L'incentro tra cineasti italiani e 
cinesi è terminato. II capo della 
delegazione cinese ci rivolge un 
fraterno saluto, un saluto al cine­
ma itaUrr.o. ammirato ovunque nel­
le persone -e i suoi migliori regi­
sti. Un saluto ai compagni Italia-
ni. e particolarmente *1 compagno 
Togliatti. 

— Ifot conosciamo — dice il ca­
po della delegazione —^te grande 
attività del compagno Togfiatti ed 
il grande contributo di pensiero e*e 
egli dà olla cultura italiana. Tutti 
noi abbiamo da imparare dai gran­
di capi deffa etassa operaia. 

Aon abbanuOliarmi 
Nella calura estiva un film come ; 

questo appare carne una rarità e 
mostra seghi di intelligenza. H re- •; 
g'ista Hmer Clifton ha per lo me- '; 
no il merito di ' essersi occupato, 
sia pure con una quantità di solu­
zioni e impostazioni syperfisiali ed 
esteriori, del problema dei figli i ù ' 
legittimi. Dobbiamo credere che in,. 
America sia questo un problema 
cocente e di ampia portata, se il. 
film ci dice che esistono cliniche. '• 
più o meno segrete e costose "per 
ragazze madri 1 ed une complessa -
organizzazione perchè esse si pos­
sano didfaxt! ' tranquillamente dei 
loro, figliole tri. \ - " »;v. ' ..». 
•- Il dramma è impostato sui casi 

di una di queste ragazze, di fronte 
al problema del figlio. II film è *b-, 
bastanza crudele, in questo senso* ' 
non c'è possibilità di vita felice pex 
Un figlio illegittimo. Unica solario* 
ne è quella di abbandonarlo a fa-i 
migli e .benestanti, che la adottino. 
e lo facciano proprio. La protagoni­
sta del film cerca di ribellarsi ad 
una soluzione di questo genere, me, 
poi si arrende alla evidenza, e si 
fa una nuova vita. 

Nulla di notevole nella regia,.afe* 
bastanza grossolana. La interpreta* 
zione di Ida Lupino, protagonista a) 
produttrice del film, è molto attesa 
ta, e non di rado raggiunge m alta] 
livello. 
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